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Penultimo posto nella classifica Eurostat, il primato alla Germania con il 73% di occupate
Boom di sfiduciati: nel nostro Paese sono 3 milioni le persone che non cercano un posto

Una donna su due non lavora
solo la Grecia peggio dell'Italia
le giovani soffrono più di tutti

IL DOSSIER

GABRIELE DE STEFANI

p
eggio di noi, e giusto
di un'incollatura, solo
la Grecia. L'Italia è in
coda alla classifica eu-

ropea dell'occupazione fem-
minile, una delle più pesanti
diseguaglianze che attraver-
sano il nostro Paese. Una dise-
guaglianza che è anche una
zavorra per la crescita. Lavora
solo una donna su due (il 49%
del totale) e il gap con il resto
d'Europa fa impallidire: la me-
dia Ue rilevata da Eurostat è
del 67, 7%, la Germania capo-
lista corre con il 73,2%. E il
trend per le nuove generazio-
ni non è in miglioramento: tra
le ragazze con meno di
trent'anni, il 25,4% non lavo-
ra, non studia e non cerca
un'occupazione. E un proble-
ma nel grande dramma del re-
cord italiano di sfiduciati: in
Europa sono 8,6 milioni e uno
su tre vive nel nostro Paese,
dove tre milioni di persone
nemmeno vanno più a caccia
di un lavoro.

Risposta in due mosse
La pandemia naturalmente

ha lasciato il segno. Ma i guai
vengono da lontano. «Nell'ul-
timo anno si è solamente ag-
gravato un problema struttu-
rale - analizza Linda Laura
Sabbadini, presidente delWo-
men 20, gruppo del G20 che
studia le politiche per le don-
ne-. C'è bisogno di pesanti in-
vestimenti e di sbloccarli in
fretta, non è il momento della
strategia dei piccoli passi. Bi-
sogna muoversi su due fronti.
Il primo è lo sviluppo di servi-
zi educativi per l'infanzia co-
me gli asili nido e di assisten-
za e cura per anziani e disabi-
li: l'Italia non ha mai investito
nel welfare di prossimità, sia-
mo fermi a leggi vecchie de-
cenni e mai applicate e, in ge-
nerale, ad un sistema che si ap-
poggia sul lavoro non retribui-
to delle donne. Il secondo
fronte è un grande piano per
l'imprenditoria femminile».

Il bivio dei fondi Ue
Nell'analisi di Sabbadini il Re-
covery Plan rischia di rivelar-
si un'arma a doppio taglio. E,
fin qui, le premesse non sono
incoraggianti: «Al momento
gli stanziamenti previsti nel
piano italiano non sono ade-
guati, è tutto troppo spezzet-
tato. Per i nidi mancano 3 mi-
liardi, altri 7 per l'assisten-
za. E all'imprenditoria fem-

minile viene riservato meno
di un miliardo. E imprescin-
dibile che la parte di fondi
non vincolata dalle indica-
zioni dell'Ue vada all'occupa-
zione femminile, perché i
due settori spinti dalla Com-
missione, il green e il digita-
le, danno lavoro soprattutto
agli uomini e dunque non
aiuteranno a risolvere il pro-
blema in maniera adeguata.
La forbice si allargherà, an-
che se il tema non è il gap uo-
mini-donne, ma in generale
aumentare il tasso di occupa-
zione femminile».

L'effetto Covid-19
«La recessione figlia della
pandemia, rispetto alle altre
grandi crisi del passato, ha la
particolarità di aver colpito
più i servizi della manifattu-
ra e per questo ha penalizza-
to maggiormente le donne»
riflette Andrea Garnero, eco-
nomista dell'Ocse. Nell'ulti-
mo trimestre, ad esempio,
249 mila dei 400 mila posti
andati in fumo erano occupa-
ti da donne. «In altri Paesi
questa differenza è stata me-
no marcata, perché in Italia è
più spiccata la divisione per
comparti, con settori a netta
prevalenza maschile e altri,
come i servizi alla persona, in

cui lavorano soprattutto don-
ne. Una svolta è necessaria,
anche perché una bassa occu-
pazione femminile è un pe-
santissimo freno alla cresci-
ta: famiglie con un solo reddi-
to hanno meno entrate, quin-
di spendono meno, investo-
no meno e chiedono meno
servizi. L'economia fatta in
casa non funziona».

Gli stipendi leggeri
E, a proposito di redditi, in Ita-
lia resta ampia anche la forbi-
ce delle retribuzioni: il "Glo-
bal gender gap report" del
World Economic Forum ci col-
loca al 76esimo posto su 153
Paesi analizzati. Avanti di que-
sto passo, serviranno 135,6
anni per colmare il divario.
«Servono misure specifiche -
dice Saadia Zahidi, direttrice
generale del World Economic
Forum-. Penso alla definizio-
ne di obiettivi di genere speci-
fici per il recupero delle assun-
zioni e alla riqualificazione
professionale per chi occupa-
va ruoli che difficilmente tor-
neranno. Poi vanno alzati i sa-
lari per i lavori essenziali che
sono svolti soprattutto da don-
ne, come il settore infermieri-
stico o la prima linea dell'inse-
gnamento scolastico». —
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67,7
La percentuale

eli donne
con un lavoro
in Europa

25,4
l a percentuale

di italiane under 30
che non lavorano

né studiano

76
La posizione dell'Italia

nella graduatoria
ciel gap eli genere
degli stipendi
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Servono obiettivi
di genere
nelle assunzioni
e investimenti
nella formazione

Il Recovery rischia
di allargare il gap
Digitale e green
coinvolgono
soprattutto uomini
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